
Ridurreil rameèpossibile,
maaqualecosto?
di FABIOCIARLA

Maggioriinvestimenti,piùattenzioneinvignaealmeteosono
le stradeintrapresedaiviticoltoribiologiciperpoterdiminuirel’utilizzo
delramea4kg perettaro.Mafarebiologicodiventasemprepiùdifficile,
conil rischiodi abbandonodapartedeipiccoliproduttori

A
lla domanda se lariduzione a
4 chilogrammi per ettaro di

rameilbiologico potrebbetro-

varsi in difficoltà, DanielePic-
cinin dellacantina LeCarline

e presidente deldistretto BioVenezia risponde

contrattaccando: “Chi faviticoltura biologicaè
molto attento, utilizziamoformulati a basedi

rame chepermettonodi abbassarele dosi com-

plessive di principio attivo, magarifacciamo
qualche trattamentoin piùma nelcomplesso

usiamoforsemeno ramedi chiproduce in con-

venzionale.D’altrondechivuole esportarevini
biologici in Svizzera,adesempio,giàdatempo

utilizzameno ramedi quanto nonfosseconsen-

tito dallanormativa”.
Il discorsodi Piccinin è chiaro,andrebbeinfatti
valutatoanchel’impattocomplessivo dell’utiliz-
zo delramein agricoltura, nonsolo perquanto

riguarda il biologico certificato. La soluzione

per rimanere nei nuovi limiti è quella di una
gestione “attenta”del vigneto,soprattutto gra-

zie ai “mezzi tecnici arecuperochecipermet-

tono di abbassarele dosi di ramepuro a ettaro,

un ammodernamento delparco macchineche
stanno facendoin tantie che,adessersincero,

vorreivedereincentivato alivelloistituzionale”.
Cambi importantialivello di tecnologia signifi-
ca checi sarannopiùspese:“L’investimentoc’è,
madobbiamosottostareainuovi limiti e quindi

attrezzarcial meglio per rispettarli.D’altronde
purtroppo nonabbiamo a oggialternative totali

al rame, soloelementi in grado di aiutare nella

gestionemaniente dipiù”.
Quali elementi? “Come Biodistrettogià da due

anniabbiamoapprontato protocolli sperimen-
tali per capire quali siano i corroboranti del

rame,prodotti interessanticheperòalmomento

hannocostielevati edasolinonsonosufficienti.
Sepassal’idea che sembraaleggiare nell’Unio-
neeuropeadi abbassareancorai limitidel rame

corriamo il rischio di non fare agricoltura”.Il
rischio,se aumentano le difficoltà è l’abbando-
nodella viticoltura? “ Oppure ilritornoal con-

venzionale– spiegaPiccinin - sediventatroppo

DanielePiccinin(LeCarline
presidentedeldistretto BioVenezia)
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complessorimanereneilimiti dell’usodelrame
per molti la soluzionesaràquelladi tornare
all’agricolturaconvenzionale.Il problemainfat-

ti nonc’è soloperla viticolturamaancheperla
frutticoltura”.

Calmaapparente
Una situazionequindicalmasoloin apparenza,
maPiccininapreancheaunasoluzionediver-

sa: “Stiamofacendoungrandelavorosui vitigni
resistenti,anchequelli possonoaiutare.Si tratta
di unargomentonuovo,maè unaulteriorepos-

sibilità perridurrei nostriinterventiaunoodue
trattamentil’anno,così il problemadelrameè
in parterisolto.Certobisognaapprofondirebene
tutte le implicazionisui vari disciplinarima
l’utilizzo deivitigni resistentisarebbeutile an-

che per risolvereadesempiola coesistenzadei
vigneti in territori ad alta densitàabitata,po-

trebbero infattirappresentarele fascedi rispetto
intornoalle abitazioni.Le soluzioniinsommaci
sono– concludeil presidentedeldistrettoBioVe-

nezia –mabisognavolerleaccogliereeanalizza-

re lasituazionenellasuainterezza,nonsolosul
singolo principioattivo”.
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“Noi siamoin zonacollinare eper noi èpiùfacile
–ci dice Ivo Nardidi PerlageWines in provincia
diTreviso,pioniere della viticolturabio in regio-

ne– e avevamo giàdatempoesperienzedi ri-

duzionedell’utilizzo del rame, nonchéappezza-
menti certificati Bio Suisseneiquali dovevamo

rimanere nei4 kg/ha, tuttoquesto ci avevagià

spinto a unariflessione ea unasperimentazio-

nespecifica”.Conquali effetticoncretiin vigna?

“Di certounmiglioramento dei metodi di rile-

vamento deidatimeteo,concapanninesempre
più performanti, eunaevoluzione dei mezzi e

delletecniche.A livello di previsioni avereadi-

sposizioneelaborazionicomplesse ci permette

di esseremolto più precisi negli interventi. Per

la parte tecnica abbiamoproceduto con unfor-
te frazionamento delladistribuzione di rame, a

voltecon dosi bassissimedi 150-200grammiper
ettaro, possibilesolo grazieaduna tecnicaperfe-

zionata.Cisono colleghiche operano in conte-
sti più difficilidel nostro,maancheloro hanno
affinato leconoscenze.Non ci sipuò adagiare,

bisogna attivare continuesperimentazioni, in

Ivo

pianura adesempiouna verae propria rivoluzio-

neèquelladegliatomizzatori arecupero,graziea

questisi recuperaunaquantitàchepuòarrivare

al 40%del rameutilizzato, cherimanedunque

disponibileper i successivitrattamenti”.

Sottoi4 kg?Un problema
Quindi i nuovi limiti nonsonounproblema?

“Diciamo chei 4kgper ettarosonogestibili, non

ci preoccupano –rispondeNardi -ma sotto quel-

la soglianoncredo si potràandare,il rameè la

nostra ancoradi salvezzasempre e comunque,

abbiamo imparatoadosarlo e intervenirepri-

madelle piogge masempre
con il rame”.Fare biologico

comunque conviene anche

con questi adeguamenti

tecnici? “Il sistema sta in

equilibrio, da una parteci

sono maggioricosti per la

tecnologia e la manod’ope-
ra, dall’altra i risparmisui
prodotti come ramee zolfo,

nonchéuna marginalitàpiù
alta nelvaloredelleuve. Ov-

vio cheanecessitàbisogna
reagire, i colleghichefanno

biosono abbastanza sereni,

hanno affrontatocon deter-

minazione le nuovedisposi-

zioni manessunohamolla-
to, buonsegno.C’è anzi un

ingresso dinuoviprodutto-
ri, spintidalmaggiorvaloredelleuve. Nelmondo
biologico – concludeNardi - sta diventando più
un problemala flavescenzadorataforse, che ri-
tengo pareggiabileallapandemia delCovidper

gliuomini”.
Il biologico perCantinaToblino,cooperativa da
900ettari totali nella Valle deiLaghiin Tren-

tino, è un argomento di primaria importanza,
avendo in conduzione direttaun’azienda da40

ettari certificati e 250deisoci tracertificatie in

Nardi(PerlageWines)

conversione.Affrontiamo il

temadal punto di vista tec-
nico conGiuliano Cattoni,
l’agronomodell’azienda, che

ci conferma come “ la ridu-
zione dellequantità di rame,

soprattutto nel Nordest,ha

messo tutti a dura prova.
L’unica soluzione adottabile

è stataquella di renderepiù
efficiente l’utilizzodel prin-

cipio attivo, trattando il più
possibile vicino alle piogge

ed in manierapreventiva

magaria dosi più basseed

entrando piùspessoinvigna.

Poi certoci sonogli indutto-

ri di resistenza,sostanze che

aiutanoilramead agirean-

che a piccole dosi,ma sono

ancora in via di verifica. Un

aiuto potrebbe venire dai
modelliclimatici previsiona-

li main alcunezoneè ancora

difficile prevederele piogge
con precisione; certamente

ci sonozonedove il limite di

4 kg èfacilmenterispettabile
ma lamaggior partedegliareali del Centroedel

Nord Italiafannofatica. Perquantoriguardanoi

– conclude Cattoni– il 2020è statounanno dif-

ficile e lo sarebbestatoanchepotendoutilizzare

più rame, adognimodo siamoriuscitia rispar-

miare 600grammiperettarodi principioattivo

chepotremoutilizzarenelle prossimestagioni”.

Una sceltasemprepiùdifficile
Ad aggiungere una visione di contestocipensa
ildirettoredi CantinaToblino,Carlo De Biasi:

“Per noi ilcambiodei limitisi è inserito inuna

modificageneraledeiprotocolli, cheseguiranno
i dettami delbiologicoancheper chinonfa viti-

coltura biologica”.Quindi nessunproblema?“ In

realtàil poco ramea disposizione mette adura
proval’agricoltura,bisogna faretantalottapre-

ventiva e dunque gliagricoltori di professione

riescono adanticipare lepiogge, hannotempo
ecompetenzeperlavorarebene,mentrechima-
gari sioccupadella vigna diciamo in part-time

incontrerà moltissime difficoltà. Farebiologico

stadiventando unasceltasempre meno facile,

bisogna essereorganizzati, non è per tutti gli

arealie nemmenopertutti i viticoltori. E non
si tratta solo di difesa– concludeDeBiasi – bi-
sognagestire il vigneto nelletempistichecor-

rette,secondo leindicazioni di qualitàcercando
ilcorretto l’equilibrio vegeto-produttivo per la

propriavigna”.
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